
Venerdì 
8 ottobre 2021
dalle 20.30 alle 21.45

ORA 
DECIMA

Si fermarono presso di Lui (Gv 1,39)

L’ora decima corrisponde
alle quattro del pomeriggio,
il momento in cui Gesù invita
i primi discepoli a stare con lui

DIOCESI DI
BRESCIABrescia, Basilica di S. Maria delle Grazie
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PREGHIERA

PRIMO MOMENTO

Canto d’ingresso

Il giorno ormai scompare,
presto la luce muore,
presto la notte scenderà,
resta con noi Signore.

E in questa sera preghiamo
venga la pace vera
venga la Tua serenità,
la Tua bontà Signore.

La grande sera ci attende,
quando la notte splende,
quando la gioia brillerà,
apparirai Signore.

A Te, creatore del mondo,
gloria la notte e il giorno,
gloria la Chiesa canterà:
acclamerà Signore.

Saluto del presidente 

Orazione 
Preghiamo.
O Dio, nostro Padre, 
che conosci i sentimenti e i pensieri del cuore, 
donaci di amare sopra ogni cosa Gesù Cristo, tuo Figlio, 
perché, valutando con sapienza i beni di questo mondo, 
siamo orientati ai beni del cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
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Canto di esposizione

Pane vivo, spezzato per noi,
a te gloria, Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi,
tu ci salvi da morte!

1 	 Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso;
	 hai dato la tua vita, pace per il mondo.

2 	 Hai condiviso il pane che rinnova l'uomo;
	 a quelli che hanno fame tu prometti il regno.

3 	 Tu sei fermento vivo per la vita eterna.
	 Tu semini il Vangelo nelle nostre mani.

4 	 Venuta la tua ora di passare al Padre,
	 tu apri le tue braccia per morire in croce.

5 	 Per chi ha vera sete cambi l'acqua in vino.
	 Per chi si è fatto schiavo spezzi le catene.

6 	 A chi non ha più nulla offri il vero amore:
	 il cuore può cambiare se rimani in noi.

7 	 In te riconciliati, cielo e terra cantano!
	 Mistero della fede: Cristo, ti annunciamo!
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Salmo   4       (a cori alterni)

2Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia:
dalle angosce mi hai liberato;
pietà di me, ascolta la mia preghiera.
3Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore?
Perché amate cose vane e cercate la menzogna?
4Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele:
il Signore mi ascolta quando lo invoco.
5Tremate e non peccate,
sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.
6Offrite sacrifici di giustizia
e confidate nel Signore.
7Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?».
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.
8Hai messo più gioia nel mio cuore
di quando abbondano vino e frumento.
9In pace mi corico e subito mi addormento:
tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.
Gloria.

Silenzio

INTERCESSIONI

P.	 A Cristo Signore, che si è umiliato per noi fino alla morte di croce ed è 
stato esaltato nella gloria della potenza di Dio, eleviamo la nostra pre-
ghiera:

L. 	 Gesù che verrai per essere riconosciuto mirabile da tutti quelli che 
avranno creduto: 

A. 	 Tu, ci hai dato una consolazione eterna e una buona speranza. 

L. 	 Gesù, che conforti i nostri cuori e li confermi in ogni opera e parola di 
bene:

A. 	 sei salvezza eterna di coloro che ti obbediscono.
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L.  	 Gesù, sacerdote santo, innocente, separato dai peccatori ed elevato 
sopra i cieli:

A.	 tu sei, misericordioso e fedele e tutto sostieni con la potenza della tua 
parola.

L. 	 Signore Gesù, nostro capo, che, reso perfetto dalla tua passione, guidi 
a salvezza: 

A.	 conforta quanti soffrono nel corpo e nello spirito. 

L. 	 Cristo, buon pastore, misericordioso e fedele:
A. 	 abbi compassione dei poveri, di quanti non hanno il necessario, dei pic-

coli e gli indifesi. 

L. 	 Signore Gesù, che hai abbattuto nella tua carne il muro dell’inimicizia: 
A.	 dona al mondo la tua pace. 

L. 	 Gesù, roccia spirituale che hai dissetato i nostri padri:
A.	  ti affidiamo i nostri ragazzi e le nostre ragazze nella loro crescita. 

L. 	 Signore Gesù, che conforti i nostri cuori e li confermi in ogni opera e 
parola di bene: 

A.	 guarda le nostre famiglie: siano luoghi di pace, affetto e perdono.  

L. 	 Cristo Gesù, pastore e custode delle nostre anime:
A.	 accogli nell’abbraccio della tua misericordia i nostri cari defunti. 

SECONDO MOMENTO

Inno a Cristo

Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 
Fratello buono, che rinfranchi il passo: 
nessuno è solo se tu lo sorreggi, 
grande Signore! 
 
Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 
Se tu lo accogli, entrerà nel Regno: 
sei tu la luce per l’eterna festa, 
grande Signore! 
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Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l’aspetti, tu sarai l’amico. 
grande Signore!

Ascolto della Parola di Dio

Dal vangelo di Marco						                  10,17-30

17Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in 
ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare 
per avere in eredità la vita eterna?». 
18Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio 
solo. 19Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulte-
rio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e 
tua madre». 
20Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla 
mia giovinezza». 21Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: 
«Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai 
un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». 
22Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; pos-
sedeva infatti molti beni. 23Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi 
discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare 
nel regno di Dio!». 
24I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse 
loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio!  25È più facile che 
un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di 
Dio». 26Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salva-
to?». 27Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma 
non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».  
28Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo 
seguito». 29Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia 
lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa 
mia e per causa del Vangelo,  30che non riceva già ora, in questo tempo, 
cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme 
a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. 

Riflessione
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Invocazione dei santi

Signore, pietà. 
Cristo, pietà.      
Signore, pietà. 
Santa Maria, Madre di Dio		
	 prega per noi
San Michele
Santi Angeli di Dio			 
	 pregate per noi
San Giovanni Battista
San Giuseppe
Santi Pietro e Paolo
Sant’Andrea
San Giovanni
Santi Apostoli ed Evangelisti    
Santa Maria Maddalena
Santi Discepoli del Signore
Santo Stefano
Sant’Ignazio (d’Antiochia)
San Lorenzo
Sante Perpetua e Felicita
Sant’Agnese
Santi Martiri di Cristo
San Gregorio
Sant’Agostino
Sant’Atanasio 
San Basilio
San Martino
Santi Cirillo e Metodio 
San Benedetto 
San Francesco
San Domenico
San Francesco Saverio
San Giovanni Maria (Vianney)
San Giovanni Bosco
Santa Caterina (da Siena)
Santa Teresa (d’Avila)

Santi Faustino e Giovita
Sant’Angela (Merici)
Santi Filastrio e Gaudenzio
Sant’Afra
Santa Giulia
Santa Silvia
San Paolo VI 
San Siro
Sant’Ercolano
San Daniele (Comboni)
San Ludovico (Pavoni)
Sant’Arcangelo (Tadini)
San Giovanni Battista (Piamarta)
Sant’Obizio
San Riccardo (Pampuri)
Sante Bartolomea e Vincenza
Santa Gertrude (Comensoli) 
Santa Maria Crocifissa (Di Rosa)
Santa Teresa Eustochio (Verzeri)
Santi e Sante di Dio.

Nella tua misericordia,
	 salvaci, Signore.
Da ogni male
Da ogni peccato
Dalla morte eterna
Per la tua incarnazione
Per la tua morte e risurrezione
Per il dono dello Spirito Santo.

Noi peccatori, ti preghiamo, 
	 ascoltaci, Signore.

Gesù, Figlio del Dio vivente, 
ascolta la nostra supplica.
	 Gesù, Figlio del Dio vivente, 
	 ascolta la nostra supplica.
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TERZO MOMENTO

Inno a Cristo

Rit.	
Gloria a te, Cristo Gesù, 
oggi e sempre Tu regnerai! 
gloria a te! Presto verrai: 
sei speranza solo Tu!

Sia lode a te! Pane di vita, 
cibo immortale sceso dal cielo, 
sazi la fame d’ogni credente. 
Solo in te pace e unità! 
Amen! Alleluia!  Rit.

Sia lode a te! Cuore di Dio, 
con il tuo Sangue lavi ogni colpa, 
torna a sperare l’uomo che muore. 
Solo in te pace e unità! 
Amen! Alleluia!  Rit.

Sia lode a te! Tutta la Chiesa 
celebra il Padre con la tua voce 
e nello Spirito canta di gioia. 
Solo in te pace e unità! 
Amen! Alleluia!  Rit.

PENSIERO SULLA PAROLA DI DIO
I soggetti dell’evento della Parola sono Dio che l’annuncia e il destinata-
rio, persona singola o comunità. Dio parla, ma senza l’ascolto del creden-
te la Parola si mostra detta, ma non accolta. Per questo si può dire che la 
rivelazione biblica è l’incontro tra Dio e il popolo nell’esperienza dell’uni-
ca Parola e che entrambi fanno la Parola. La fede opera, la Parola la crea.  
Il testo di Eb 4, 12-13, assieme a  Is 55, 9-11 e a tanti altri testi, afferma 
l’infallibile efficacia della Parola di Dio. Come intendere tale efficacia? (…). 
In realtà, la Parola di Dio dispiega la sua efficacia, come afferma la parabola 
del seminatore (cf. Mc 4, 1-20), quando vengono tolti gli ostacoli e poste 
le condizioni perché il seme della Parola fruttifichi. Quanto poi al tipo di 
efficacia proprio della Parola di Dio, è illuminante un altro testo evangelico, 
che utilizza l’immagine del seme che deve morire per portare frutto: Cristo 
parla della necessità della sua morte per adempiere il disegno di salvezza. 
La croce è direttamente potenza e sapienza di Dio; l’evangelo è la «parola 
della croce», scrive Paolo ai cristiani di Corinto (1 Cor 1, 18). L’efficacia della 
Parola è, dunque, dell’ordine della croce. Parola e croce sono due realtà 
che si collocano sullo stesso piano. La loro potenza è tutta nel dinamismo 
dell’amore divino che le attraversa: «Dio infatti ha tanto amato il mondo 
da dare il suo Figlio unigenito» (Gv 3, 16; cf. Rm 5, 8). Trova il frutto della 
Parola chi crede all’amore di Dio che la pronuncia. Allora la potenzialità 
della Parola di Dio accade, si realizza, si fa veramente personale.     

(La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa, 23). 
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Canto  meditativo

Ubi caritas et àmor, ubi caritas Deus ibi est.  (5 v.)

Preghiera per le vocazioni 	(tutti)

Noi ti adoriamo e ti benediciamo, Signore nostro Dio,
perché ci hai scelti fin dalla creazione del mondo
e ci hai destinati ad essere santi ed immacolati 
al tuo cospetto nella carità.
Ci rivolgiamo a te con la fiducia dei figli e ti preghiamo:
porta a compimento in noi il tuo disegno di salvezza
e facci dono di sante vocazioni al matrimonio cristiano,
al ministero apostolico e alla vita consacrata.
Apri il nostro cuore alla fede e alla conoscenza;
insegnaci ad ascoltare la tua voce, 
perché si compia nella vita di tutti, 
e in particolare nei giovani, 
la tua volontà, a lode e gloria del tuo nome, 
per il bene della Chiesa e del mondo intero. Amen.                

(+ Pierantonio)

Canto: Tantum èrgo

Tantum èrgo Sacramentum venerèmur cernui:
et antìquum documentum novo cedat rìtui:
praèstet fìdes supplemèntum sènsuum defectui.
Genitori, Genitoque làus et jubilàtio,
salus, honor, vìrtus quòque sit et benedictio:
procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen.

Orazione

Preghiamo.
Signore Gesù Cristo, 
tu sei il nostro bene più prezioso:
pane del cammino, via al Padre, 
verità che illumina, vita in pienezza.
Fa’ che adorando il sacramento della tua Presenza,
facciamo nostri i tuoi sentimenti
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e meritiamo i beni da te promessi 
che superano ogni nostro desiderio.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi

Antifona mariana

Sub tuum praesídium confúgimus,
sancta Dei Génetrix;
nostras deprecatiónes ne despícias
in necessitátibus;
sed a perículis cunctis
líbera nos semper,
Virgo gloriósa et benedícta.

Sotto la tua protezione
cerchiamo rifugio,
santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche
di noi che siamo nella prova,
ma liberaci da ogni pericolo,
o Vergine gloriosa e benedetta.




